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LA VERITÀ' SULL'AGGRESSIONE ALLA GRECIA 

Il fascismo trasformò la terra ellenica 
in un grande campo di eliminazione 

Entrano in scena i tedeschi - // quadro dell'occupazione militare dal 1941 al 1944 - Massima protagonista la fame 
La popolazione ridotta di un ottavo i - Sessantottomi/a fucilati per rappresaglia - Una testimonianza del liberale 
Lupinacci - L'onorevole Gonella autorizzato a procedere contro se stesso - Una poesia greca sul dramma delle donne 

IL PROCESSO ALL'AUTORE DI « NAVI E POLTRÓNE 

La line della guer ra di Gre ­
cia fu contemporanea all ' in­
cendio appiccato dai nazisti in 
ogni angolo de; Balcani per 
garan t i r s i le spalle pr ima del­
l 'a t tacco al l 'URSS. Il 6 apri le 
le a r m a t e tedesche invade­
vano Grecia e Jugoslavia, già 
dal mese precedente la Bul­
gar ia e ra s ta ta costre t ta a 
scendere in guer ra al loro 
Jìanco. Tu t ta la politica fa­
scista di « egemonia » nei Bal ­
cani crollava così definitiva­
m e n t e di fronte all ' iniziativa 
del più potente al leato e i 
più amar i frutt i di tale crollo 
si raccoglievano in Grecia. 
L ' a rma ta di List, t ravol ta la 
ost inata resistenza al confine 
bulgaro , già il 9 apr i le cos t r in­
geva al l 'armist izio le t ruppe 
greche della Macedonia orien­
tale e il 21 quelle dell 'Epiro, 
p r ima d ' a f f ron ta re l 'ultima 
resis tenza opposta dagli in­
glesi alle Termopil i . Il 27 
apri le la band ie ra con la c io -
ce unc ina ta sventolava sulla 
acropoli d 'Atene. Nel f ra t tem­
po, l 'XI e la IX a rma ta i ta ­
l iana segnavano il passo sul­
l 'ant ico confine e, iniziato Io 
at tacco il 13, so 'o il 21 apri le 
o t t enevano il successo. T re 
giorni dopo e ra sottoscri t to 
l 'armistizio fra Grecia e I t a ­
lia. Troppo ta rd i per accam­
p a r e qualsiasi dir i t to, se di 
« dir i t to » può par lars i in una 
gue r ra del genere . Di ciò si 
accorse Mussolini che inviò 
prec ip i tosamente Anfuso per 
chiedere ai tedeschi l 'Epiro e 
le ìsole Jonie . La risposta fu 
ovviamente negat iva e venne 

invasori » tedeschi, bulgari , 
i taliani e albanesi . Né può 
confortarci :1 fatto di vede­
re il nost ro nome genera l ­
mente posposto a quello de­
gli al t r i invasori nel l 'ordine 
delle accuse, e neanche l 'a­
vere appreso dalla viva voce 
dei reduci che l 'ordine d 'u­
sare la « manie ra forte ve r ­
so ì ribelli », tante volte 
impar t i to dall 'al to, è stato 
assai spesso eluso in basso 
dallo spir i to d" uman i t à dei 
nostri soldati . Se anche so­
lo la decima par te di que l ­
le tes t imonianze implacabili 
fosse vera , ne resta sempre 
abbas tanza perchè chi ha « 
cuore il nome d ' i tal iano sen­
ta r iboll ire in se lo sdegno 
per il regime che ha costretto 
il nostro esercito a farsi s t ru­
mento d 'una simile t i rannide. 

T r a g i c a zattera 
Ecco qua lche dato essen­

ziale sul la t ragedia greca. P iù 
d 'un milione di soldati de l ­
l'Asse fu di s tanza o di t r a n ­
sito nel terr i tor io greco, sac­
cheggiando e vivendo sulle 
scarse r isorse del paese. Dal 
1941 al 1944 la moneta in cir­
colazione a u m e n t ò da 1 a 360 
mila e l 'inflazione toccò un 
punto super iore a quello r ag ­
giunto in German ia e in A u ­
st r ia nel dopoguerra del pi*--
mo conflit to mondiale. Il 
prezzo dei prodot t i a l imenta ­
ri aumen tò di 50.000 volte 
m e n t r e i sa lar i medi a u m e n ­
tavano solo di 2000: ciò s igni­
fica che i greci salar iat i o im 
piegati , l avorando tu t to il m e -

concesso ad Anfuso solo di se (ed e rano già una for tuna-

proponiamo quasi facendo la 
l 'autopsia di ogni macer ia o 
di ogni lutto per scoprirvi la 
colpa germanica? ». E' la te ­
st imonianza, t r a t t a dal Kisor-
Qimcnto Liberale del 27 set­
t embre 1944, di Manlio Lupi­
nacci, ieri disposto a « p ren ­
dere sopra di sé una par te 
della colpa », oggi collabora­
tore del Tempo, uno dei po­
chi giornali che si sia schie­
rato contro Renzi e Ar i s ta r ­
co. C'è da nota re a questo 
proposito che Renzi nel suo 
soggetto ha appena accenna­
to a quest 'aspet to del l 'occu ' 
pazione i ta l iana in Grecia che 
pure è il più g rave e scot tan 
te ; ha colto piuttosto, con i 
mezzi che l ' ispirazione a r t i ­
stica gli suggeriva, l 'aspetto 
minore del « gall ismo », ac ­
cennando soltanto, e con 
grande pudore, a l l 'a rgomento 
delle rappresagl ie e delle fu­
cilazioni. Semmai non lui, ma 
Lupinacci av rebbe potuto es ­
sere chiamato a d imos t ra re su 
qual i tes t imonianze avesse 
basato affermazioni cosi g r a ­
vi e impegnat ive . Pe rchè Lu 
pinacci non ha sent i to n e m ­
meno il dovere di confermar­
le nel momento in cui e ra 
onesto e necessario sos tene­
re la ver i tà a viso aper to? 
Ma perchè porci una d o m a n ­
da del genere pe r u n prò 
cesso na to e svoltosi sotto il 
segno del l 'assurdi tà? Ciò che 
è s ta to più assurdo — e fi­
nora non r i levato — è che 
l 'accusa ha basato le sue tesi 
sulla « cont inui tà » delle Fo r ­
ze A r m a t e di oggi con «l 'eser­
cito non più nazionale ma fa -

Uno degli scarsi documenti fotografici sull'occupazione della Grecia, pubblicato insieme 
con l'articolo di Renzi in « Cinema nuovo »: due ufficiali italiani interrogano un pastorello 

assis tere alle t r a t t a t ive per il ita minoranza) potevano gua-
governo fantoccio greco, il cu i !dagna re al massimo ciò che 
« quisl ing » e ra s ta to già da [era sufficiente per sopravvi -
tempo scelto dai nazisti . Lo | vere due o t re giorni . Le 
ambascia tore della ve rgogna |ca lo r i e pe r l 'al imentazione 
to rnò in Ital ia a mani vuote, toccarono nel l ' inverno 1941 la 
recando solo qua lche « frase 
ad effetto » — come egli s tes­
so confessa — per placare 
l ' ira di Mussolini : e di qua l ­
che frase di Hi t le r di r ico­
noscenza « per l 'aiuto pres ta ­
to alla vi t toria comune » do ­
ve t te accontentarsi in segui­
to anche il d i t t a to re fascista. 
I nazisti fecero in Grecia t u t ­
to ciò che vollero, imposses­
sandosi delle miniere di n i ­
chelio di Locris . tanto va ­
gheggia te da Ciano; occupan­
do le regioni più fertili o m e ­
n o ar ide, facendo affluire 
verso il Reich la produzione 
agricola del paese vinto e 
par t i co la rmente quella pre 

cifra incredibile di 400 (men 
t re la media normale è di 
2.500). La popolazione, di 8 
milioni all ' inizio della guer ra . 
decrebbe di un mil ione: un 
greco mor to per ogni soldato 
dell 'Asse nel terr i tor io! Da l ­
le nude cifre emerge Io spe t ­
tro della maggiore pro tago­
nista della t ragedia greca: la 
fame con tu t to il suo lugubre 
corteggio di miseria , ep ide­
mia e prost i tuzione. Secondo 
i calcoli più p ruden t i 350.000 
greci sono morti di fame, una 
cifra forse senza riscontro 
nella storia d'ogni guer ra . Né 
tu t to ciò è dovuto soltanto a 
u n a « fatale conseguenza » 

ziosa d'olio d'oliva. Agli al tr i d „a r a a d * „ 

!?,.«?"»"', ̂  t~l«; I" con- l i u e r d e ' r S m o di 'SS,'' clusione i nostr i soldati e b - ìQ u e 1 1 . 
b e r o il compito di fungere Jguere con ogni: mezzo, secon­
da poliziotto in quello S V en- £o la sua i d e o l o g i . « i popò-
tu ra to paese '• ' infer ior i» , la presenza di 

jun piano deli t tuoso che v ie -
ine a t tua to f reddamente in 
jogni par t icolare ; nei compar ­

s e per il per iodo de l la [ t iment i - s tagno creat i fra r e - , 
guer ra guerreggia ta a b b o n - | g i o n e e regione, nel divieto di 
dano le fonti i ta l iane, se!ogni importazione dall 'estero.! 
pressoché ogni genera le co:n-Inol ia mano libera lasciata ai) 
vol to nella sciagurata impre - ! fascisti bulgar i al confine 

paese. 

Atto di accuwa 

scista » secondo la definizio­
ne già ci tata dello Spigo, de l ­
l 'I talia del ventennio c o n 
l'Italia della Costituzione r e ­
pubbl icana. Ebbene , chi ha 
dato l 'autorizzazione necessa­
ria pe r procedere (non m e t ­
te conto pa r l a re di Pacciardi) . 
l'effimero minis t ro di Grazia 
e Giustizia, Guido Gonella, è 
stato il pr imo a negare , e in 
tempi abbas tanza recenti e 
in veste ufficiale governa t i ­
va. l 'esistenza di ta le « cont i ­
nuità ». Nel r icordare il 25 
marzo 1949 alla Radio i ta ­
liana la lotta sostenuta da i 
greci nel Risorgimento per la 
indipendenza nazionale egli 
s'è espresso tes tua lmente co­
m e segue: « L'I tal ia saluta og­
gi l ' anniversar io dell ' inizio 
del l ' insurrezione greca cont ro 
il dominio o t tomano con uno 
spiri to non sol tanto di ami ­
cizia e di fratellanza, ma 
anche di int ima comprens io­
ne spir i tuale . Superata l'as­
surda parentesi di una guer­
ra che la nuova Italia demo­
cratica ha condannato, confi­
d iamo che s iano ormai sp ia­
na te le vie p e r il r i to rno a 
quella comprens ione che ha 
radici molto lon tane e p r o ­
fonde ». tn sostanza Gonel ­

la autorizzando a procedere 
contro Renzi e Aris tarco che 
avevano pubblicato uno scr i t ­
to di condanna « per l 'assur­
da parentesi » ha autorizzato 
a procedere contro se stesso. 

tara no v patrioti 
11 processo del Tr ibuna le 

mil i tare di Milano ha mira 
to a condannare la dolorosa 
esperienza d 'un ' in tera gene­
razione che è divenuta an t i ­
fascista di fronte agli orror i 
d 'una guerra non voluta dal 
popolo e delle sue conseguen­
ze. « Fantasia d 'un uomo a m ­
malato di odio perverso con­
tro le istituzioni in cui se r ­
vì », lo scritto di Renzi, incu­
bo o sogno lo s ta to di d e m o ­
ralizzazione dell 'esercito (che 
pure , notiamo, un altro ge ­
nerale , l 'Armel l in i , già nel 
corso della guerra , aveva d e ­
finito di « scarsa capacità 
rea t t iva »-. è difficile infatti 
che i congelati s iano dei com­
bat tent i — per servirci anche 
noi della c ruda terminologia 
mi l i ta re — « efficienti »), in­
cubi o sogni quegli aspett i 
più gravi e drammat ic i cui 
Renzi accenna con l 'accora 
tezza e la sicura coscienza di 
chi ha r iscattato la « sua p a r ­
te di colpa » nei campi di con­
centramento tedeschi. 

Eppure bisogna dirlo chia­
r amen te : questo processo che 
avrebbe dovuto soffocare la 
verità, perchè non espressa 
nelle forme regolamentar i dal 
sot totenente di complemento 
Renzi, ha finito, proprio per 
le testimonianze dei testi di 
accusa, col confermarla: tan 
to la ver i tà ha una sua forza 
imperiosa, tale da imporsi ai 
suoi det ra t tor i . Avevamo let­
to, ad esempio, sull 'origine 
del movimento par t ig iano 
greco, qualche anno fa. la 
tesi che segue: « Quando fi­
na lmente la fame scemò, un 
po' di grano era a r r iva to dal­
l 'Italia e altro ne venne dal 
Canada, le notti non furono 
più t ranqui l le , veniva la guer ­
ra par t ig iana, veniva l en ta ­
mente man mano che to rna ­
va negli uomini la vi tal i tà . 
Ed allora i generali dissero: 
« Non bisogna m a n d a r g ra ­
no in Grecia, il pane li fa 
part igiani >»; così dicevano, 
imprecavano contro quelli che 
avevano manda to grano e 
quando qualcuno di noi ca ­
deva in uno scontro, i gene ­
rali avevano una vendet ta 
spicciola da fare: ch iudevano 
i forni per un mese, due e 
non sapevano i generali fino 
a che punto quelli che mor i ­
vano di fame erano par t ig ia­
ni » (Wilson Pirro , sul « S e t ­
t imana le» di Milano, 6 d i ­
cembre 1947). E avevamo 
s tenta to a crederci, t an to es ­
sa ci era sembra ta eccessi­
vamente polemica. Ebbene, la 
deposizione del teste d 'accu­
sa, il gen. Marchinott i , co­
mandan te l'VIII Corpo d 'Ar­
mata in Grecia, ha conferma­
to quasi fosse una sua t r a ­
scrizione letterale quella p r i ­
ma e scot tante tes t imonian­
za: « Quando i greci non 
avevano di che mangia re s t a ­
vano quiet i ; appena r icevet te­
ro qualche aiuto per s famar ­
si incominciò la loro r ibel­
lione. Accet tammo una volta 
che una missione della Cro­
ce Rossa svedese portasse a l ­
la popolazione greca un ca­
rico di farina. Fu un erro­
re: <=i. .-•vennn» delle perd i ­
te. pprchè i greci dopo aver 
mangia to la farina da noi d i ­
s t r ibui ta , si r ides tavano ». Co­
me non credere dopo un ' am­
missione del genere agli at t i 
d'accusa denositati dai greci 
presso l'ONU? 

A! centro del processo o 
stato l 'argomento della p ro ­
sti tuzione e da una par te a b ­
biamo assistito al risibile t en ­
tat ivo di presentare i nostri 
ufficiali e soldati come d e ­
voti chierichetti . abbiamo 
persino senti to af fermare dal 
Sohnas che « se ognuno aves ­
se avuto la sua donna da p a ­
gare con una pagnot ta . *-* 

Sussistenza si sarebbe certo 
accorta di questo inconsueto 
dispendio », dall 'al tra abbia­
mo udito emettere, seniore i a 
par te del Solinas, il seg'ien 
te giudizio: « Non la miseria, 
ma l'abitudine e il vizio spin­
sero molte greche u conce­
dersi ». E' vero piuttosto che, 
come dice il nostro Manzo­
ni « tutt i coloro d i e in qua­
lunque modo fanno torto a l ­
t rui , sono rei non solo del 
male che commettono, ma del 
pe rver t imento ancora a cui 
por tano gli animi degli offe­
si ». E sono comunque gli op­
pressi, le vit t ime, non i ge­
neral i della guerra fascista. 
gli unici ad aver diri t to di 
espr imere il loro giudizio sul ­
l 'argomento. Come l'espresse 
un giovane greco in questa 
poesia, in questo documento 
di profonda umani tà che ab ­
biamo raccolto fra i tanti 
dati accumulat i per la Sto­
ria della ResistoHm: « A 
te, o donna dell 'Eliade — 
che t an to facilmente ti dai 
— a chi è venu to a calpesta­
re — la tua terra , il tuo foco­
lare, la tua libertà — pon­
go ques ta domanda: — Che 
trovi — di bello, dì a t t raente , 
di nobile — in chi — della 

tua fame, della tua d ispera­
zione, della tua miseria — si 
serve — per costringert i alla 
prostituzione? — Pensa, o 
nonna greca — al giorno in 
cui la bandiera dell 'Eliade — 
tornerà a sventolare nel l i ­
bero cielo — e tu non avrai 
come chi h a saputo soffrire 
— l ' immenso privilegio di mi­
rar la e gioire. — Tu in quel 
giorno — arrossi ta dovrai 
ch inare la fronte — perchè 
ti sei prost i tui ta al nemico 
del tuo popolo » Quel giova­
ne greco solo per aver srr i t • 
to questa poesia fu condan­
nato dal t r ibuna le miliLait di 
Agronion di cui faceva p n r -
te (vedi caso!) lo stesso So­
linas al quale ha da to t?nto 
fastidio lo scri t to d 'un m*ei 
l euua le i taliano. Così a f i t r -
mano i dati da noi raccolti. 

Ebbene, generale Solinas, 
può, sul suo onore d'ufficiale 
italiano, sment i -e questi fa.-
t ;? Il suo silenzio dimostre 
rebbe che Lei non aveva tì 
dir i t to di s ta re dalla pa.-te d. 
chi accusa, ma dalla par te 
opposta. Questa è una pr ima 
domanda che Le pongo, in at­
tesa di interrogarLa ancora. 

ROBERTO BATTAGLIA 

1/ amili. ..riunirvi depane 
sulla distaila di Siracusa 

Suffragato da un rapporto dell'Ammiragliato inglese, Brivonesi afferma di 
essersi allontanato dal convoglio per intercettare due incrociatori britannici 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 26. — Udienza 
piuttosto tranquilla oggi al 
u processo degli ammirag l i », 
scarsa di noti- emotive o cla­
morose; a t torno alla deposi­
zione prevaleiifrmente « tec­
nica » della par te lesa ninini-
raglìo Bruno Brivonesi sul 
disastro di Siracusa del MI, 
oli avvocati delle due parti 
si sono limitati a predispor­
re, attraverso minute doman­
de, le pedine del proprio u l ­
teriore gioco. Cosi che il pub­
blico, fra cui tengono circolo 
i propagami IÒTI delle tesi op­
poste, non ha potuto com­
prendere gran che. 

All'apertura del dibattito, 
la P. C. Brivonesi, aunocato 
Zegretti, chiede che, al fine 
di evitare incidenti, vengano 
installati in aula IMI micro­
fono ed un apparecchio per 
la registrazione. Il difenso­
re Lener, appoggiandosi alle 
norme di procedura si oppo­
ne in quanto tale apparato 
potrebbe costituire una for­
ma di intimidazione nei con­
fronti dei testi che de rono 
rispondere a gerarchie supe­
riori. L'avvocato annuncia 
poi dì aver fatto parecchie 
copie della sentenza assolu­
toria emessa dal Tr ibunale 
militare, davanti a cui il Bri­
vonesi comparve per gli stes­
si fatti denunziati dal Trin­
cino; sentenza assolutoria che 

era stata prodotta dalla P. C | t ' ones i solo come parte lesa 
e die ora Lcner distribuisce e non come testimone, in 
a tutti i membri della Corte.,quanto già imputato per gli 

La mossa e chiara: secondai stessi fatti; secondo la Corte, 
la difesa Trizzino in/att i , il''infatti, l'accusa di «perd i t a 
Brivonesi, messo sotto inchfeJ colposa » non ha niente a che 
sta per la d i s t r ic ione del con-} l'edere con quella di viltà, 
voglio affidato alla sua scor-sostenuta dal Trizzino. L'am­
ia, sarebbe sfato prosciolto] miraglio che sale sulla peda­
solo per il diretto intervento na è un uomo piccolo, grigio, 
di Mussolini; e la motiuazio-'j eretto sulla persona, con la 
ne della sentenza tradirebbe giacca scura inazzurrata di 
l'imposizione es terna. In ef­
fetti il documento, se esclu­
de ogni viltà o t rad imento da 

decorazioni: risponde p u n ­
tualmente e con calma. 

« Part i i da Messina con la 

• ••••• i m i i m m i l l i IMI n i in 
tendente a far sentire il Bri-

• • • • • • • • • • • • • • l l l l l l l l l l i l l l l l l M I M l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l I , , , M i i t i i ! , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , 1 , 1 , , , , , , , , ! , , , 

parte dell'ammiraglio, csal-ìmia divisione composta da ­
tandone mici il sereno corag- 'g l ì incrociatori ' T r e n t o " e 
gio confermato da quattro,"Trieste" e da quattro cac-
medaolie d ' a rgento , lascia pe - I cm. per incontrare il convo-
rò adito a qualche dubbio, \glio uscito da Napoli e for-

La imputazione originale muto da sette piroscafi, più 
contro il Brivonesi era di sei caccia per la scorta rav-
•< perdita colposa di navi mi-.; vicinata. Poco dopo avvenu-
litari ». Ora il verdetto de l i ro l'incontro nel canale di 
giudice istruttore mil i tare! Sicilia, mi accorsi che non 
Gaetano Sucato, in data 5 I t i-[potevo mantenere la velocità 
glio 1942 ( « X X » . ) . dopo averi prescrittami senza esporre gli 
affermato che « la dis truzio- incrociatori al pericolo di un 
ne del convoglio e la manca-1 s i luramento , per cui, ot tenuta 
tu distruzione delle forze ne-) l'autorizzazione dal mio su­
miche si ricollegano in modo, periore, l'ammiraglio Jachino, 
immediato e diretto con glii forzai l'andatura ed invece di 

procedere zigzagando, iniciai 
fa manovra dì pendolamento 
consistente nel discendere e 
risalire sul fianco del convo-
olio. coprendolo dalla parte di 
Malta, da cui avrebbe potuto 
partire l'offesa nemica; la la­
na era a l l 'u l t imo quarto e lo 
atmosfera molto luminosa, 
però alcune nubi trascorren­
ti riducevano di molto la r i -

errori »« dell'ammiraglio, con­
clude ch( « mancando in tali 
errori gli elementi della col­
pa penale » l ' imputato deve 
essere assolto perchè il fatto 
non costituisce reato. 

La Corte respinge la ri­
chiesta del microfono ed an­
che un incidente di Lener, 

ULTIMI COLPI DI MANOVELLA A "CRONACHH DI POVERI AMANTI. 

Una passeggiala 
per via del Corno 

La celebre strada fiorentina «lei romanzo di Pratolini ricostruita in un teatro di posa a 
Roma - Conversazione con il regista Lizzani - Gli attori e i personaggi - Breve storia del film 

.. Facciamo una paleggiata 
per via del Corno? ... Sono le 
otto di sera, appena, e via del 
Corno è deserta. Non c'è» ne — 
suno. Le luci sono spente, e bi­
sogna stare attenti dove met­
tere i piedi. Perché questa fio­
rentina via del Corno, nella 
quale Carlo Lizzani ci ha invi­
tato a passeggiare, e una via 
tutta sua personale. Sembra ve­
ra, ma vai a battere con le 
nocche sui muri, e li senti rim­
bombare cavi e cupi; entri nei 
portoni scalcinati, e, invece 
delle scale, vedi un correre di 
travature e di intelaiature di 
legno, che van su fino al tet­
to. Carlo Lizzani ha fatto ri­
costruire nel vasto piazzale di 
un teatro di posa di Roma la 
pittoresca strada fiorentina pro­
tagonista del celebre romanzo 
di Pratolini. Cronache di pove­
ri amanti. 

— Non potevi girare diretta­
mente a Firenze? 

— A Firenze ho girato g.a 
un gran numero al scene, gli 
esterni. Ma la parte di via dei 
Corno era impossibile girarla 
sul posto. Due terzi del film 
si svolgono in questa strada, 
nelle case di questa strada, nel­
le botteghe, dalle finestre. A-
v remino dovuto occupare la 
strada per due mesi con una 
troupe cinematografica, con gli 
attrezzi, e praticamente impe­
dire che in quel luogo si svol­
gesse alcun'altra attività oltre 
la nostra. La ricostruzione di 
via del Corno era assolutamen­
te necessaria, e ci risolveva an­
che parecchi altri problemi. A 
me serviva, ad esempio, porta­
re nella strada anche alcuni 
elementi che nel romanzo era­
no lontani da essa, come la piz­
zicheria del Campolmi. Inoltre 
era più facile, in teatro, rico­
struire l 'atmosfera dell'epoca. 
con manifesti pubblicitari, af­
fissi. e cosi via. E ora, te la 
senti di fare una scalata?, sog-

sa ha preso la penna in m a n o 
pe r scagionarsi e a t t r ibu i re 
a qualcun a l t ro la propr ia r e ­
sponsabi l i tà . nul la o quasi 
nu l la r i su l ta invece nella n o ­
s t ra storiografia mi l i ta re sul 
per iodo del l 'occupazione. 

or ienta le e ai fascisti i taliani 
nelle isole Jon ie per l 'annien­
t amen to della nazionalità g r e ­
ca. Tu t to il paese è trasfor­
m a t o in un g rande campo di 
•« el iminazione » con i suoi 

(guardiani inesorabili , con i 
plotoni d 'esecuzione pronti a 

Le prime del cinema 

E ' evidente che Fargomcn . , .„„, 
to non è stato giudicato in-1 fun-* r ^ n r e in o°nì memen to : 
t e r e s same ; poiché è ovvio o egooo furono T fucilati 

• gni sfruttatori. 7.' la 'oMia lotta uccìdesse 11 qanrj^trr a'.:a vigilia 
l i ra t buoni e cattivi. r*se <iei|tìe.:e :.o?/f II cavaliere 

d e l l a V a l l e S o l i t a r i a {tradizionale ucMcrn Ma oui si! brio II lilm ha un certo inte-
La necessita dt 'rinnovare i n ' f * *bba.,t*nz* significativa" e « re»** perche la vicenda ftj svol-

«ega con acutez-za a".!a *tona ed gè sullo slor.So de:u :arrjo«a in-

faci lmente intuibile che cosa 
p u ò accadere i n un paese sog­
get to al l 'occupazione s t ran ie ­
r a , né va le la pena d ' ins i ­
sterci sopra o anche d 'accen­
na r lo . Fa t t i i conti delle pe r ­
d i te sub i t e e infli t te il Dis­
i a n d o pe r le fonti mil i tar i è> 
defini t ivamente chiuso : da 
p a r t e nos t ra circa 100.000 
perd i te così d is t r ibui te : 14 
mila cadut i . 12.000 congelat i : 
50.000 feriti . 25.000 prigio­
nier i ; da pa r t e greca cifre 
p iù o meno corr ispondent i . 
S u ques to periodo dobbiamo 
quindi ascol tare innanzi tu t to 
la voce del popolo oppresso. 
ascoltarla con r ispet to , poi­
ché , pe r quan to essa possa 
appa r i r e esaspera ta , è sem­
p r e la voce di chi è dalla 
pa r t e del la ragione, è la vo­
ce della v i t t ima innocente. 
Terr ib i l i sono le accuse por 
t a te dai greci a l l ' O N U . a t ­
t raverso u n a documentazione 
che precisa nomi, località, 
da te , a carico dei < qua t t ro 

rappresagl ia 
La spaventosa ver i tà sulla 

occupazione della Grecia è 
Mitrata l en tamen te in Italia 
a t t r averso i racconti dei r e ­
duci, a t t r ave r so le ulteriori 

icnnferme e tes t imonianze of­
ferte dalla nos t ra s tampa . C i ­
t iamo per t u t t e u n a delle più 
significative: « Ogni cadave ­
re che giace rigonfio per la 
fame pat i ta fino al l 'ul t imo 
spegnersi ; ogni casa d i s t ru t ­
ta dove ancora si abbarbica 
una vita mor ibonda ; ogni u l i ­
vo anner i to e distorto dal le 
f iamme: ogni profugo, ogni 
pezzente: t u t to accusa noi. 
Non noi: Mussolini, grida la 
nostra coscienza; ma che v o ­
lete che import i ai supers t i ­
ti di quella g rande e tragica 
zat tera della «• Medusa » a r e ­
nata fra lo Jonio e l*E?eo la 
distinzione fra governo fasci­
sta e popolo i tal iano? O que l ­
la fra occupante tedesco e 
occupante i tal iano, che noi 

qua'.cr-.e modo il genere dei vc\-< 
lem e sentita da molti registi 

peri americani, e da molti produtto­
ri. i quali avvertono che la sma­
liziata 

, al costume americano George 
Steven» ha appreso !a : w n n c dei 
migliore John Ford, di cut ri-

rstivi: Il suo n:m è un film che 
si solleva sen.«.b»lrr.ente al di so­
pra delia media; nonostante cer-

e troppo indugi 
sul paesaggio, che è 

coTr.ir.cia a r.geua:e r. solito 
stantio prodotto di conleziorie, 
stanco e rr.aiauccio // mraliere - « * - . » , , . . 
della ralle solitala, a George ^ J ^ " , C l

a 

Ste-.ens. rlspor.ee a questa ne­
cessita ;rr.perati\a con un ceno 
vigore: qui M spara al,bastanza 
poco, ed a rasion \eduta. qui si 

chsfs'-a par.a".*"nt«»rc del j>er.a*o 
re Ke'ame;- sulla delinquenza 
IA stona è raccontata anche con 
prontezza e vigore ma troppo 
pr«^to sj p*»rc!e r.e!> secche ti. 
melodrammatico e ne: dolciastro 
lieto fine. Ha diretto Richard 
Thorpe o:i interpreti *ono Wil­
liam Powei;. Elizabeth Tavior 

r-.o'.to relio. sui dettagli, e su! e f Ornando Ifir.-as giustamen 
utto c:ò che può creare una fit-lte utilizzato in un ruolo di 

'!/»» fetmot'^ra dj so^pen-Vone Jc antipatico » 
/; caralirrc (iella ralle sottana cere* d. dipingere gli uomini con. ^ cf>n ^ ceno"piacere. 

passioni e sentimenti da uomini., » 

c. 

Ci vestirli da uomini, e non da 
pagliacci. 11 protagonista del film 
è Shane. un uomo che capita 
nella valle ove si sta svolgendo 
una sorda lotta: da una parte vi 
è un* famiglia di grossi proprie­
tari di bestiame, tendente a con­
servare il proprio privilegio sui 
pascoli, dall'altra vi è un grup­
petto di poveri contadini, che 
cercano di strappare ar.a terra 
incolta il mezzo dei loro sosten­
tamento. Naturalmente Shane si 
mette dalla parte dei contadini 
vessati, e riesce a spuntarla in 
una energica sparatoria Anale, 
Che farà piazza pulita dei mali-

AL CIRCOLO DI CULTURA 

Audizione di centi 
popolari albanesi 

Jean Arthur. Van Heflin. e un 
bimbo dall aria attonita che ri­
sponde a! nome di Brandon 
t e Wi«.d«* 

A ita inquieta 
f. il dramma dt un padre. iec- . ° « ' m ,a?fd l , a " e o r e " 3 0 - nfl 

». ^ „ W , . „ „ * . ^ T . , 1 locali del Circolo romano di cul-
chio e spregiudicatissimo « n o - | u r a l n v i a £„ , , „ , & a v r a , u o . 
cato arr.er-.car.o. che vede la fl-:go u n a audizione di dischi di 
glia attratta proprio da uno di canti e musiche popolari alba-
quel suoi clienti mascalzoni arnesi. Negli stessi locali tara an-
quail è solito «trmgere la mano c h e allestita una Mostra di co-

giunge Lizzani dopo una pausa. 
— Ma certo. 
Aggirata via del Corno, ci 

avventuriamo su una scala di 
legno, fino al .•vcondo piano, 
fino alla stanzetta di Gesuina. 
11 personaggio di Gesuina, la 
servetta della ., Signora ... che 
si affaccerà alla vita attraver­
so l'amore con Ugo, e uno dei 
più belli e commoventi del ro­
manzo. Nel film Gesuina sarà 
Anna Maria Ferrerò. Questa e 
la sua stanzetta, e la finestra 
di dove olla spia la vita della 
strada, i fatti di tutti, per rife­
rirli alla « Signora », genio ma­
ligno doIJa strada, immobiliz­
zata nel letto. La signora è 
Wanda Capodaglio. 

Una difficile scelta 
— Hai conservato intatta la 

struttura del romanzo? 
— Ne ho conservata intatta 

la sostanza, ma ho dovuto sa­
crificare alcune cose. Ti assi­
curo che e stato duro, ma ne­
cessario. II romanzo di Prato-
lini e pieno di personaggi, di 
storie che sì intrecciano. Ognu-

estrema. Durante tutto il lavo 
ro di preparazione del film egli 
ha avuto accanto l'autore del 
romanzo, che si è interessato 
anche pei.similmente della scel­
ta degli intei preti. Lui era il 
più indicato, per t iovare uh in­
terpreti, lui che aveva creato 
i personaggi, li aveva costrui­
ti, sapeva tutto di loro, età, pe­
so, colore degli occhi. Ed ora. 
vedendo le fotografie di scena. 
e le sequenze fin qui girate del 
film, ci accorgiamo che già un 
risultato grandissimo e stato 
raggiunto: non v'è dubbio che 
tutti i personaggi, nessuno esclu­
so. abbiano quel che si dice .. il 
fisico del ruolo... Guai date, per 
esempio. Corrado soprannomi­
nato -• Maciste .., il vigoroso ma­
niscalco antifascista, il buon 
protettore denli umili di via 
del Corno Dopo tante prove, 
dopo aver visto tante fotogra-
lie, stretto la mano a tanti uo­
mini giganteschi, Lizzani e Pra­
tolini hanno avuto un vero 
lampo di genio: hanno pensato 
ad Adolfo Consolini, il popola­
re campione del disco. Consoli 

na di esse, forse, avrebbe pò- ' ni ha accettato, e sarà lui Ma-

riodo, con amore ed attenzione^ii aspettava che si traesse un 
film dal suo libro. Milioni di 
persone Io hanno letto, C'ro-
iinc/ie di poveri amanti, forse 
il più bel romanzo del nostro 
dopoguerra. Lo hanno letto in 
Italia, in Francia, in America 
Milioni di persone si sono af­
fezionate a questi uomini, e a 
queste donne, i* hanno compi e-
so qualcosa di più delle realtà 
e della storia amara di questa 
nostra Italia, colta in un mo­
mento difficile, quando le squa-
drnece lasciste la facevano da 
padrone, e portavano lutto. 
Qualche anno fa sembrava che 
il film si dovesse fare. Viscon­
ti aveva quasi preparato tutta 
la sceneggiatura, e pensava ad 
un ingentissimo sforzo produtti­
vo. ati un film a colori con un 
cast internazionale. Poi quei 
progetto fu abbandonato, e se 
e tornalo di nuovo alla ribalta 
e stato per merito di Lizzani. 
e della Cooperativa spettatori-
produttori, quella che già rea­
lizzo Achtung, banditi'., e che 
ora si è gettata coraggiosamen­
te in questa impresa. Difficolta 
«•e ne sono state, certamente, e 
n.olto. Lizzani ce le ricorda con 

sibilifd. 
« Alle una precise, mentre 

mi giungeva da un caccia la 
seonnln2iojie di navi nemiche, 
vidi le prime vampe senza 
potermi rendere conto della 
distanza e della posizione d e ­
gli inglesi. Accostai violente­
mente ed olle 1 e 3 ' apTii il 
fuoco. 

« Alle 1 e V, tut t i e sette 
i trasporti del convoglio era­
no già in fiamme ». 

L'ammiraglio afferma poi 
di essersi a l lontanato, non 
per poter fuggire, come so­
stiene il Tr izr ino, ma per 
cercar di tagliare la strada a 
due incrociatori nemici, i 
quali, secondo un rapporto 
inuiafo in questi giorni dol ­
ivi mmiragliafo britannico al 
nostro Ministero, avrebbero 
segnilo proprio la rotta pre­
vista dal Brivonesi, non in­
contrandolo per puro caso. 
Altri motivi dell'allontana­
mento, sarebbero stati il p e ­
ricolo di at tacchi subacquei 
ed aerei in una zona i l lunii-
nata a giorno dalle navi in 
fiamme. Motivi invece della 
distruzione del convoglio, sa­
rebbero stati il « radar » e la 
posizione del convoglio con­
tro la luna che permisero agli 
inglesi di avvistare per pri­
mi e di puntare le loro arti­
glierie per ben 17 minuti; 
d'altra parte, le nostre salve, 
eseguite con munizioni non 
« a unmpn ridotta ». abbagl ia-
fano le nostre centrali di ti­
ro. già messe in difficoltà dal 
fumo degli incendi e dalle 
cortine protettive dei caccia 
di scorta raiwicinata. Seguo­
no. minutissime, le contesta­
zioni degli avvocati, che sì 
prolungano fino a sera. 

TIFR LUIGI GANDINI 

Gastone Tìnti e Antonella Lualdi in una srena di «Cronache di poveri amanti» 

Lei insiste nell'amorazzo, ti pa­
dre beve e si indigna, e tutto fi­
nirebbe malissimo, se un prov­
videnziale colpo di pistola non 

stumi italo-albanesi. La martire 
stazione si svolgerà a cura del 
Centro etnologico italiano e del­
l'Associazione per 1 rapporti cul­
turali italo-albanesi. 

tuto offrire Io spunto per un 
film, ma tutte insieme avreb­
bero fatto un film di cinque 
ore. Cosi ho sacrificato, per 
esempio, tutta la storia del car­
bonaio Nesi. Lo so, e una stona 
molto bella, ma bisognava sce­
gliere. E stai tranquillo che 
qualsiasi scelta avrebbe incon­
trato ostilità tra i lettori del 
romanzo. Io ho fatto una picco­
la inchiesta. Ho detto per 
esempio ad uno: ~ Voglio ta­
gliare la parte di Ugo- . Oppu­
re: « Quella di Mano - o quella 
di Margherita, o altre. E sem­
pre mi sono sentito rispondere: 
« Ma no. vuoi tagliare la parte 
più bella! ». E' piacevole p n 
Pratolini il fatto che egli sia 

riuscito a creare questa atmo­
sfera di affetto e di popolarità 
attorno a tutti i suoi personag­
gi, ma crea una situazione dif­
ficile per me. credimi. 

Lizzani ha studiato il roman­
zo di Pratolini periodo per pe-

ciste. Ugo sarà interpretato da un po' di dolore: difficolta, w-
Marcello Mastrojanni. Bianca'comprensioni, ostacoli di qu.in-
da Antonella Lualdi. In quanto rio sembrava che tutto dovesse 
a Mario, il ragazzo che in via 
del Corno fa le sue prime espe­
rienze sentimentali e politiche. 
Lizzani ha scelto un giovane 
fiorentino dal vi«o franco e 
simpatico. Gastone Tinti. Co-
setta Greco sarà Elisa. 

Preteiini è cernente 
Ora e giunto anche Pratoli­

ni. a rivedere la sua via del 
Corno. E' stato appena portato 
un arnese che dovrà servire per 
una delle scene, un vecchio re­
gistratore di cassa pesantissimo 
e- lucido, pieno di fregi. E' quel 
registratore che nel romanzo 
risuonava con il suo ~drin 
drin », nella bottega del Cam­
polmi. Pratolini Io guarda, p . -
gia sui tasti, gira la manovella. 
.-Fa proprio drin dnn!-.. E" con­
tento Pratolini, perche da an-

esserc gettato all'aria, senza ra­
gione. Ma Lizzani e la Coop" 
rativa hanno tenuto duro, ed 
ora son qui: via del «Corno e 
stata costruita, il film e quasi 
alla fine. Si temeva per le piog­
ge. che avrebbero impedito la 
lavorazione, ma ora non c"e più 
per-.colo: gli e-stern: v»n prtA-o-
chè tutti girati, il f.Jm sta an­
dando in porto. E tutti coloro 
che si sono comma-*:, entus:a-
smati. ai personaggi d: Pratoli­
ni. andranno p re^o a ricono­
scerli nei personaee: d- Lizzani. 

Ora via del Corno si illumi­
na della luce degli archi, si 
anima di voci colorite. E sem­
bra quasi che lassù, dalla fine­
s t ra del secondo piano Ge­
suina stia spiando, per rife­
r i re alla « Signora » che cesa 
accade nella s t rada. 

TOMMASO CmARETTI 

Errenctamenti al testo 
dell'amnistia governativa 

La Commissione per la 
Giustizia della Camera ha 
iniziato ieri l 'esame del d i ­
segno di legge sull 'amnist ia 
ed indulto, nel testo p resen­
tato dal governo. Sono stati 
discussi i reat i per ì qual i il 
progetto governat ivo prevede 
la esclusione da qualsiasi 
amnist ia . Questi reati nel t e ­
sto governat ivo erano i s e ­
guent i : vi l ipendio della R e ­
pubblica, delle istituzioni co ­
sti tuzionali . delle forze a r ­
mate . della nazione, della 
bandiera : corruzione pe r a t ­
ti di ufficio-, diffamazione; 
detenzione d i a rmi ; commer­
cio di s tupefacent i ; pubb l i ­
cazioni e spettacoli osceni-

I membr i della maggioran­
za clericale, affiancati dai 
monarchici e dai minori, h a n ­
no insistito per l'adozione 
dei criteri più restrit t ivi ne ! -
F applicazione dell* amnistia. 
Le sinistre si sono invece 
bat tu te per ot tenere la m a s ­
sima e-tensione possibile. 

Nel corso della r iunione si 
- i n o avute numerose vo ta ­
zioni assai contrastate . Le s i ­
nistre hanno conseguito il 

I successo per quan to si r i fe­
risce ai reati dì vilipendio, 
dei quali h a n n o ot tenuto 13 
inclusione nei termini delia 
amnist ia . La maggioranza 
clericale con il seguito, su 
proposta del d. e. Concetti , 
h i voluto '"ncludere allora 
fra i reat i ejclusi da q u a l ­
siasi beneficio dì clemenza 
quelli di spergiuro e falsa 
testimonianza. Nen ha avu to 
invece successo il tenta t ivo 
dei clerica!: di imporre !a 
esclusione da ogn: benefìcio 
di clemenza per il rea to dì 
« offesa a!!a religione ca t to ­
lica -«. 

Una grossa battaglia si è 
accesa quindi svi! reato d i 
« diffamazione >• che c o m ­
prende in larga misura u n 
reato carat ter is t ico compiuto 
a mezzo di s tampa. La m a g ­
gioranza clericale si è b a t ­
tuta per impedire che questo 
reato fosse compreso nei l i ­
miti della amnist ia . Con 
l 'aiuto dei monarchici e dei 
satelliti la D.C. è riuscita nel 
suo intento. 

La Commissione torna a 
riunirsi oggi alle 9,30. 
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